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Il Weekend
di Peter Cameron
John e Marian, coppia di facoltosi 
quarantenni, attendono nella loro villa di 
campagna l'arrivo di Lyle, critico d'arte di 
New York, nell'anniversario della morte di 
Tony, fratello di John e compagno di Lyle 
per nove anni. Quest'ultimo si presenta 
però insieme a Robert, ventiquattrenne 
pittore di origini indiane: circostanza 
fatalmente destinata a trasformare il placido soggiorno che i tre avevano 
programmato in una sequenza di momenti imbarazzanti e carichi di tensione. 
Ma se l'ansiosa Marian sembra essere l'unica ad accorgersene e John si chiude 
in un laconico riserbo, Lyle fa di tutto per apparire disinvolto. Eppure, come 
Lyle imparerà a proprie spese, "lo scorrere dei giorni leviga il dolore ma non 
lo consuma: quello che il tempo si porta via è andato, e poi si resta con un 
qualcosa di freddo e duro, un souvenir che non si perde mai".

Alla fine di un’infanzia felice
di Gian Mario Villalta
Quella che sta cominciando non sarà per 
Guido una giornata come le altre. Arrivato 
in ufficio, nella casa editrice dove lavora 
come editor, lo attende una busta. Ma non 
è il solito aspirante scrittore in cerca di 
attenzione. Il tempo di leggere il mittente 
e il cuore di Guido ha un sussulto. Sergio 
Casagrande. Un nome che porta con sé le 
ferite di un passato sepolto. Il grande amico di infanzia, perso per sempre dopo 
un dramma terribile e mai dimenticato. Bastano le prime parole del libro per 
capire che le sorprese non sono finite: "Mercoledì mattina ho visto Guido" scrive 
Sergio. Sarà vero? Che Sergio l'abbia seguito? E da quanto tempo? Per scoprirlo 
non resta che immergersi nella lettura. E rendersi conto che, davvero, il romanzo 
parla di lui, di loro, dall'infanzia fino al presente.

Paul nasce a New Orleans, da una famiglia 
facoltosa, nel 1837. Ha solo quattro anni 
quando rivela il proprio straordinario 
talento. A dodici anni è già il più forte 
giocatore della Louisiana e, non ancora 
maggiorenne, si laurea campione degli 
Stati Uniti con una facilità disarmante. A 
quel punto non gli resta che affrontare i più 
famosi campioni europei, e soprattutto quello che molti considerano il migliore 
al mondo: Howard Staunton. A nulla valgono le suppliche della madre, e 
neppure della sua amata Adele. L'ambizione di Paul non conosce ostacoli. Come 
un cavaliere, sprezzante di qualunque premio che non sia la gloria, Morphy 
parte per la sua missione accompagnato da un ambiguo scudiero, il giornalista 
Frederick Milnes Edge, lasciando la solatia città natale per smarrirsi nelle nebbie 
londinesi. Chi era in realtà Paul Morphy?  

L’Arcangelo degli scacchi
di Paolo Maurensig

Uomini e topi
di John Steinbeck
Pensato per un pubblico - i braccianti della 
California - che non sapeva né leggere né 
scrivere, "Uomini e topi" (1937) è un breve 
romanzo, ricco di dialoghi, che, nelle 
intenzioni di Steinbeck, avrebbe dovuto 
essere in seguito adattato, come difatti 
avvenne, per il teatro e per il cinema. 
Protagonisti, due lavoratori stagionali, 
George Milton, e l'inseparabile Lennie Little, un gigante con il cuore e la mente 
di un bambino, che il destino e la malizia degli uomini sospingono verso una 
fine straziante. Il ritratto di un'America stretta dalla sua peggiore crisi economica 
nella drammatica rappresentazione di un maestro. 

Chiedi alla polvere
di John Fante
Pubblicato per la prima volta nel 1939 è 
uno dei primi romanzi dello scrittore italo-
americano, riscoperto in Italia e in Francia 
alla fine degli anni Ottanta dopo un lungo 
periodo di dimenticanza. La saga dello 
scrittore Arturo Bandini, alter ego 
dell'autore, giunge in questo romanzo al 
suo snodo decisivo. L'ironia sarcastica e 
irriverente, la comicità di Arturo Bandini si uniscono alla sua natura di sognatore 
sbandato, che ne fa il prototipo di tutti i sognatori sbandati che hanno popolato 
la letteratura dopo di lui. Al centro della vicenda è il percorso di Bandini verso 
la realizzazione delle sue ambizioni artistiche e la sua educazione sentimentale 
dopo l'incontro con la bella e strana Camilla Lopez... 

Marlowe racconta di aver avuto l'incarico 
di sostituire un capitano fluviale ucciso 
dagli indigeni nell'Africa centrale. Si 
imbarca su una nave francese e, giunto alla 
stazione della compagnia, vede come gli 
indigeni muoiano di stenti e di 
sfruttamento. Dopo un lungo viaggio di 
duecento miglia sul fiume rintraccia Kurtz, 
un leggendario agente capace di procurare più avorio di ogni altro. In realtà 
Kurtz, uomo solo e ormai folle, è quasi morente. Viene convinto a partire, ma 
muore sul battello che lo trasporta, dopo aver pronunciato un discorso che non 
può nascondere "la tenebra del suo cuore". 

Cuore di tenebra
di Joseph Conrad 



Il bambino segreto
di Camilla Lackberg
Per Erica è arrivato il momento di 
affrontare una scoperta inquietante: nella 
soffitta di casa, in un baule dove la madre 
Elsy conservava i suoi oggetti più cari, ha 
trovato alcuni diari e una medaglia 
dell'epoca nazista avvolta in una camicina 
da neonato macchiata di sangue. Pur 
spaventata dal rischio di rivelazioni che 
forse sarebbe meglio continuare a ignorare, decide finalmente di interpellare 
uno storico esperto della seconda guerra mondiale, da cui ottiene però solo 
risposte molto vaghe. Due giorni dopo, il vecchio professore viene assassinato. 
Mentre Patrik cerca maldestramente di conciliare il suo congedo di paternità 
con il desiderio di partecipare alle indagini, Erica s'immerge nelle pagine del 
diario di Elsy e nel drammatico passato di cui raccontano, cercando di capire 
chi è ancora disposto a tutto pur di mantenere il segreto su eventi tanto lontani. 

L’ipotesi del male
di Donato Carrisi
C'è una sensazione che tutti, prima o poi, 
abbiamo provato nella vita: il desiderio di 
sparire. Di fuggire da tutto. Ma per alcuni 
non è solo un pensiero passeggero. Diviene 
un'ossessione che li divora e li inghiotte. 
Queste persone spariscono nel buio. 
Nessuno sa perché. Mila Vasquez invece è 
circondata dai loro sguardi. Ogni volta che 
mette piede nell'ufficio persone scomparse dove lavora, centinaia di occhi la 
fissano dalle pareti della stanza dei passi perduti, ricoperte di fotografie. Per 
lei, è impossibile dimenticare chi è svanito nel nulla. Forse per questo Mila è 
la migliore in ciò che fa: dare la caccia a quelli che il mondo ha dimenticato. 
Ma se d'improvviso alcuni scomparsi tornassero con intenzioni oscure? 
Sembrano identici a prima, questi scomparsi, ma il male li ha cambiati. Dove 
sono stati tutto questo tempo? E perché sono tornati? 

Primo gennaio 1900. Il primo giorno del 
secolo non è mai come gli altri, men che 
meno a Tacuarembó, minuscolo villaggio 
del Sudamerica. La folla è radunata intorno 
all'albero più grande del paese e non crede 
ai propri occhi: la piccola Pajarita è tornata. 
Rifiutata dal padre, era scomparsa pochi 
mesi dopo la nascita e l'avevano data per 
morta. Eppure ora è lì, in cima, appollaiata sopra un ramo sottile. Ha un anno 
ormai e negli occhi grandi, neri e vivaci, ha la stessa luce di quando è nata. Per 
alcuni si tratta di un miracolo, per altri è una strega, ma una cosa è certa: d'ora 
in poi per tutti Pajarita sarà "la bambina nata due volte", una ragazzina 
circondata di mistero, con un talento speciale per curare con le erbe. Un dono 
prezioso che anni dopo, ormai donna fiera e determinata, le permette di 
sopravvivere a Montevideo sola contro tutti, insieme ai propri bambini.

La bambina nata due volte
di Carolina De Robertis

La Signora dei fiumi
di Philippa Gregory
Francia, 1430. Jacquetta di Lussemburgo 
è una dei discendenti dei duchi di 
Borgogna, la cui stirpe si dice abbia 
ereditato il dono della preveggenza dalla 
mitica capostipite Melusina, divinità del 
fiume. Jacquetta è poco più di una bambina 
quando viene data in sposa al duca di 
Bedford che, convinto dei suoi poteri 
divinatori, la introduce al misterioso mondo dell'alchimia. Ma il destino ha in 
serbo altro per lei: quando, all'età di diciannove anni, la duchessa si ritrova 
prematuramente vedova, sfidando qualunque convenzione si unisce in seconde 
nozze al ciambellano del marito, Richard Woodville, un giovane di belle 
speranze e di umili origini al quale già da tempo la legava un amore segreto e 
proibito. Grazie all'ambizione di lui e al proprio fascino e carisma, in breve 
tempo Jacquetta conquista un posto di primo piano alla corte dei Lancaster.

Confessioni ultime
di Mauro Corona
Pensieri e racconti di vita. Le "Confessioni 
ultime" di Mauro Corona sono il diario 
intimo di "un sognatore". Un autoritratto 
che richiama in alcuni passaggi 
l'indimenticabile tradizione degli scritti 
morali, da Seneca al filosofo e samurai 
Jocho Yamamoto, e si trasforma con 
impennate improvvise in un personalissimo 
sfogo sull'attualità e la politica. Suoni e basta, le parole hanno perso consistenza, 
volume, spessore, e con loro la vita. Le Confessioni prendono forma da queste 
parole ormai vuote. Libertà, silenzio, memoria, corpo, fatica, invidia, orgoglio, 
competizione, amore, amicizia, dolore, morte, Dio e la fede. Una 
rappresentazione laica profonda e illuminante: "Sono un grande peccatore, ma 
per tradizione e per educazione spero in Dio, e lo rispetto a modo mio”. Con 
un videoreportage di Giorgio Fornoni. 

Vittorio De Sica raccontato dal figlio 
Manuel. Una autobiografia congiunta che 
rilegge la vita e la carriera artistica del 
regista di capolavori del cinema, rendendo 
omaggio alla figura dell'artista, dell'attore 
ma anche dell'uomo e del padre. Un De 
Sica dolorosamente diviso tra due famiglie, 
che dormiva una sera ai Parioli, nella casa 
in cui viveva con Giuditta Rissone e la figlia Emi, e una sera all'Aventino, con 
Maria Mercader e i figli Manuel e Christian. La vita sul set, il lavoro con gli 
attori, il sodalizio con Cesare Zavattini, l'omaggio dello star system 
hollywoodiano, il rapporto con i grandi autori e produttori si mescolano a ricordi 
d'infanzia e aneddoti di vita famigliare, restituendo il ritratto di un Vittorio De 
Sica privatissimo e segreto. II libro è arricchito da un personalissimo racconto 
per immagini curato dallo stesso autore. 

Di figlio in padre
di Manuel De Sica

Oggi è un altro giorno
di Giovanni Floris
Oggi che siamo nel pieno della traversata 
nel deserto della crisi, il vero quesito non 
può che essere: che cosa resta? In quali 
valori vogliamo ancora credere e 
soprattutto in quali vogliamo che credano 
coloro che ci rappresentano? Giovanni 
Floris, in questo libro battagliero, 
appassionato, che coniuga con particolare 
forza dialettica la protesta e la proposta, elenca cinque di questi capisaldi. 
L'apertura, la laicità, la competitività, la ricchezza, il rigore: obiettivi che non 
possiamo, a nessun costo, mancare. Ma a che prezzo? Perché ognuna di queste 
conquiste ha un costo, osserva Floris, smascherando le ipocrisie di chi [da destra 
a sinistra, dalle imprese ai sindacati] finora ha predicato il futuro ma non si è 
voluto sporcare le mani per costruirlo. 

Imparare la libertà
di G. Colombo e E. Passerini
Educare i figli, aiutarli a crescere e a 
diventare cittadini responsabili è un 
compito molto difficile, come sa bene ogni 
genitore. Questo libro - nato dall'esperienza 
di un'insegnante, che è anche una madre, e 
di un ex magistrato, che è anche un padre 
e che si confronta quotidianamente con i 
ragazzi in incontri pubblici nelle scuole - 
vuole rappresentare un piccolo aiuto in questo complesso ma affascinante 
percorso educativo. E lo fa partendo da un punto di vista rivoluzionario, basato 
sull'articolo 18 della Costituzione: "I cittadini hanno diritto di associarsi 
liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla 
legge penale". In questo "associarsi liberamente" sta il tema di fondo di tutta la 
Costituzione: si sta insieme in libertà e non in soggezione. 

"L'invenzione dei soldi" ci racconta in 
maniera approfondita e divertente, con tanti 
aneddoti e curiosità, la storia di un'Italia 
all'avanguardia nel momento in cui per la 
prima volta la moneta si trasforma in merce 
e il mercante può così diventare banchiere. 
È infatti proprio tra Genova, la Toscana 
(Lucca, Siena, Firenze) e Venezia dopo il 
Mille che nascono le prime società multinazionali ed è da qui che i mercanti 
partono per costruire colonie commerciali in tutto il Mediterraneo. È in Italia 
che nascono le banche e le società di assicurazione, che vengono inventati gli 
assegni e le prime obbligazioni e qui, di conseguenza, avvengono anche i primi 
reati finanziari. È la moneta italiana, con il genovino, il fiorino e il ducato, a 
dominare per secoli i commerci di tutto il mondo grazie alla fiducia che riscuote 
e al suo pregio artistico. 

L’invenzione dei soldi
di A. Marzo Magno


